
SK ADVERTISING: PARTE 1 

l’Epopea delle scuole Shorei-kan a Reggio Emilia attraverso le pubblicità 

Di Peter Fabbroni 

 

Questa retrospettiva ripercorre la storia della Shorei-kan Reggio Emilia attraverso le pubblicità cartacee e 

non realizzate negli oltre 35 anni di attività. La pubblicità è figlia del contesto e si vedrà come essa rifletta 

scelte, direzioni di studio e, conseguentemente, l’ampiezza della proposta dei suoi promotori. 

Innanzi tutto va ricordato che non ci sarebbe Shorei-kan non solo nella nostra città ma anche nella nostra 

regione se non ci fosse stato il decano del gruppo Maestro Alvise Scarduelli, già Maestro di Judo e grande 

appassionato di arti marziali che colse le potenzialità del Kobudo che allora era praticato solo nel Milanese. 

Era il lontano 1982 e da quell’intuizione partì la storia della Shorei-kan in Emilia Romagna.  

Pochi anni dopo, aprile 1984, si unirono all’avventura marziale di Alvise, che generò i primi corsi di Kobudo 

presso l’SDK, i Maestri Ivan Vergnani e Claudio Montanari, entrambi Karateka presso la Shogun e il primo 

già Judoka. Il trio si recava settimanalmente a Milano e in varie location europee a frequentare i corsi del 

M° Toshio Tamano, fondatore della scuola di Kobudo Shorei-kai ed erede del Goju-Ryu del M° Seikichi 

Toguchi, da poco giunto in Italia dagli USA su invito del M° Roberto Fassi. Nel 1985 si unì al gruppo il M° 

Armando Dalla Valle che divenne negli anni a venire titolare del corso all’SDK. 

Il Maestro Montanari, titolare del neo-corso di Kobudo presso la Shogun allora sita in via Peri, partì per il 

servizio di leva nel 1986 a Casal Monferrato. Fu per lui un anno sabbatico vissuto marzialmente, alternando 

allenamenti con il M° Dario Marchini, campione del  mondo di kata Shotokan, e il citato M° Toshio Tamano, 

riuscendo ad apportare così alle scuole di Reggio Emilia il patrimonio e la qualità tecnica che ci viene 

riconosciuta internazionalmente. 

Il M° Ivan Vergnani sostituì Montanari alla Shogun durante il periodo di leva e dal settembre 1986 fu in 

questo periodo il primo insegnante dei Maestri Peter Fabbroni e Federico Olivi che si unirono al gruppo del 

Kobudo reggiano che cresceva di numero. Il suo rigore ha certamente preparato questi atleti al ritorno di 

un Montanari più carico che mai, forte di un’invidiabile preparazione marziale che veniva, coerentemente, 

proposta alla militare ;-) 

Alla luce della nuova moda del Karate e del Kobudo di Okinawa che, grazie al web, vede oggi la 

proliferazione di maestri, gruppi di studio e scuole dal lignaggio discutibile, alimentate da un turismo 

marziale a Okinawa, finalmente accessibile, se volessimo creare un motto per la nostra attività di ieri e di 

oggi, potrebbe benissimo essere: 

“Tant, tot chi Grand Maester lé an mia fat la metèe degli oi-uchi c’on fat nueter!” 

… e su questo, non ci piove!  Questa frase ha ancor più valore se si tiene conto che è stata pronunciata a 

seguito di un viaggio studio a Okinawa e in cui chi l’ha espressa ha potuto confrontarsi con tante delle 

realtà considerate top level e toccare con mano la loro qualità tecnica. 

  

 

Purtroppo non è stato possibile reperire materiale cartaceo dei primi anni di attività. La nostra retrospettiva 

partirà quindi dal 1989…  



1989 Introduzione del Kobudo a Bologna 

Alla fine degli anni ’80 il Kobudo stava prendendo piede in Romagna grazie all’opera del M° Scarduelli. Nel 

1989, su invito del M° Claudio Petronio della palestra  Olimpic di Zola Predosa, venne aperto un corso 

regolare a Bologna.  A dirigere il corso fu inviato un giovanissimo M° Peter Fabbroni, neo cintura nera. Il 

corso poté fruire della presenza di molti praticanti Shotokan allievi del M° Petronio e del M° Perlati e fu 

attivo per 5 anni, continuando nella polisportiva Masi a Casalecchio, fino alla creazione di un nucleo di 

cinture nere che potessero portare avanti autonomamente i corsi.  Purtroppo non è stato possibile 

continuare l’attività e Bologna, una piazza certamente interessante, resta ancora vacante dal punto di vista 

di un presidio Shorei-kan ma mai dimenticata…  

La seguente lettera, con disegni realizzati a mano nuda ed inseriti a collage, veniva inviata alle palestre 

Bolognesi per alimentare il corso della Olimpic ed aprire eventualmente nuovi gruppi… 

 

 



1993 la scissione 

A causa della condotta poco professionale di un istruttore romagnolo del gruppo, che stava aprendo corsi 

di Kobudo in Sicilia, nel 1993 si crearono incomprensioni con la direzione Shorei-kan che hanno portato alle 

dimissioni del M° Scarduelli, allora responsabile per l’Emilia Romagna e insegnante del citato istruttore. 

Questo gesto, dettato forse più dall’orgoglio e da malintesi che da motivazioni reali, è stato un duro colpo 

per il gruppo reggiano che, sebbene continuò la pratica sotto il M° Tamano, perdeva così il leader 

carismatico. Ma fu un duro colpo anche per la Shorei-kai che accusò la perdita di un elemento dotato di 

grande capacità, energia e spirito di iniziativa. Con il senno di poi è probabile che la situazione avrebbe 

potuto essere gestita diversamente attraverso un dialogo a tutti i livelli interessati. 

Il Maestro Scarduelli continuò per qualche anno la sua attività in modo individuale. Da ex-Judoka, amante 

dell’agonismo e del confronto, sperimenta nuove direzioni di studio che lo portarono a realizzare, primo in 

Italia se non in Europa, un sistema di combattimento libero nunchaku contro nunchaku in armatura e con 

bersagli sonori: un sistema che provò ad esportare in Sud America dove si recava spesso per motivi 

famigliari. 

Contemporaneamente apre un nuovo corso di Kobudo presso la Sankaku sotto l’egida del Ju-Jutsu, 

disciplina che il M° Scarduelli ha sempre praticato e la cui varietà tecnica si confaceva perfettamente al suo 

stile di insegnamento e combattimento. 

Il gruppo di Reggio, pur non seguendo la scelta indipendente del M° Scarduelli, ha sempre riconosciuto il 

merito di essere stato un pioniere e il senso di gratitudine nei suoi confronti è ancora vivo e forte. 

 

  



 

1997 Primo corso ufficiale di Goju-Ryu Shorei-kan 

Nel  1997 il Goju-Ryu, che veniva praticato in modo riservato dai Kobudoka iscritti presso la palestra Shogun 

dei Maestri Maurizio Munari e Paolo Lazzarini, atleti dal prestigioso passato agonistico, esce dall’anonimato 

con questo volantino. La foto rappresenta il M° Toshio Tamano in Shotei Uke/Uchi vs Mario Trezzi, uno dei 

primi praticanti italiani che già allora non praticava più Shorei-kan. Dobbiamo premettere che, a fronte di 

un notevole impegno tecnico e promulgativo mediante dimostrazioni elezioni, non siamo mai stati bravi a 

documentare con foto e video le nostre performances. Non avevamo quindi foto disponibili utili per le 

nostre pubblicità come in questo caso in cui dovemmo addirittura giustificarci col M° Tamano per la scelta 

di una foto che non solo non riprendeva noi, ma addirittura un praticante non più attivo. 

Il M° Fabbroni realizzò la bozza del volantino e ha un ricordo molto personale dello stesso: il giorno della 

consegna del prototipo in tipografia, nell’euforia per aver realizzato un prodotto gradevole, svoltò 

distrattamente con l’auto dai viali di circonvallazione sulla via Emilia, andandosi a scontrare con un autobus 

che sfrecciava in direzione opposta. Fortunatamente questo determinò la fine della sua gloriosa Diane e 

non quella della sua carriera marziale ed umana… 

 

  



1998 Corsi di Goju-Ryu e Daruma Taiso al Living 

Sebbene la gestione Shogun avesse sempre dato spazio al Kobudo, dopo l’”outing” dell’anno precedente, il 

portare avanti nella stessa struttura, presidio storico dello Shotokan, un corso di Goju non favoriva la 

diffusione di quest’ultimo. Si decise quindi di tentare di aprire un corso svincolato dagli ambienti del Karate 

giapponese presso la palestra Living dove si praticava solo body building e sollevamento pesi. 

Per la prima volta venne presentata come disciplina autonoma il Daruma Taiso che incontrò subito un certo 

successo. 

Il volantino utilizzato fu il primo realizzato professionalmente e uno dei più riusciti in quanto a completezza 

informativa e veste grafica ancora attuale. Le immagini e le didascalie riflettono la volontà di proporre il 

pacchetto Shorei-kan nella sua interezza e in modo indipendente. Le foto furono realizzate alla Shogun da 

Cristina Davoli, insegnante di Giappones. 

 

 

  



1999 Los Ageles 

Continuava l’attività promozionale del Kobudo sia in collaborazione con la Shogun che autonomamente con 

la partecipazione, soprattutto nel periodo estivo, a tutte le manifestazioni, sagre ed eventi possibili, anche 

nelle discoteche reggiane spesso con realizzazione di biglietti ad hoc realizzati dalle organizzazioni come 

quello nella foto che segue che mostra il M° Tamano in nihon nukite contro il M°Montanari. 

Spesso a questi eventi seguivano abbondanti libagioni e piacevoli momenti di convivio. Nell’occasione della 

dimostrazione al Los Angeles di Bergonzano, illustrata dal biglietto qui riportato, citiamo l’apertura 

motivazionale del M° Scarduelli, nostro ospite per la serata, quando, dopo una rapida occhiata al locale, 

caricò le truppe con un leggendario: “Ragazzi… qui c’è da mangiare!”, una locuzione che non si riferiva 

certamente alla cucina del locale… 

 

 

  



1999 Continua la gestione Shogun 

Terminata l’esperienza al Living, l’attività Shorei-kan reggiana proseguiva all’interno della Shogun con i corsi 

di Kobudo e un corso tutto nuovo di Daruma Taiso. “Clandestinamente” si  continuava praticare il Goju-Ryu 

nella sala del primo piano al mercoledì… 

 

  



2000 ultimo anno con la Shogun  

Corsi che continuarono nell’anno successivo a venire anche quando la Shogun aprì le porte a nuove 

discipline, gettando le basi per la futura nuova gestione Shodan che da subito ha seguito una tendenza 

multidisiplinare. 

 

 

 



2000 ultimo anno nella gestione Shogun 

La collaborazione con Shogun proseguì fino alla nostra decisione del settembre 2000 di uscire 

definitivamente dal gruppo troppo legato allo Shotokan e dedicarsi anima e corpo interamente alla 

promozione delle discipline Shorei-kan. Questa scelta fu dettata non da questioni personali con i Maestri 

della scuola, con cui abbiamo sempre avuto rapporti di massima stima e rispetto, ma solo di chiarezza e 

opportunità nella promozione del Goju-Ryu che necessitava di una sede propria e un’identificazione 

univoca per la sua diffusione che nella Shogun rischiava di restare sempre limitata, dato che la palestra era 

conosciuta per la qualità del Karate giapponese che restava la disciplina principale dell’associazione 

 

La decisione di staccarsi è stata certamente molto sofferta dal Maestro Montanari che aveva appena 

conseguito il 4°dan Shotokan ed era un punto di riferimento della scuola Shogun con un sicuro avvenire in 

questo stile di Karate, oltre ad avere un vincolo morale e di gratitudine molto forte con i Maestri Munari e 

Lazzarini. 

 

 

  



 

2000 Villa Argine e Musashi 

Questo volantino segna l’inizio dell’attività Shorei-kan in autonomia con la creazione di due presidi uno a 

Reggio Emilia presso il Musashi, l’altro a Villa Argine in una palestra comunale entrambi sotto la direzione 

dell’instancabile M° Claudio Montanari.  

Alcune delle cinture nere di terza generazione iniziarono proprio nel corso junior di Villa Argine come Jenny 

Loforese, Mattia Santachiara e Alessandro Tinozzi, ritratti nel volantino. Le foto di copertina mostrano i 

Maestri Montanari e Fabbroni nel dojo privato del primo. 

 

 

 



2001 Musashi  e Villa Argine 

Il volantino del 2001 riprende i temi precedenti con una veste grafica più moderna ed una presentazione al 

femminile grazie alla gentile collaborazione della volenterosa allieva Elena, testimonial invitata dal corso di 

Daruma Taiso. Le foto di copertina sono state tratte da una storica dimostrazione performata dai Maestri 

Montanari e Fabbroni durante l’ultima edizione della  Pasqua del Budo del 1989. 

 

  



 

A Reggio, tra il 2000 e 2001, coesistevano ben quattro presidi Shorei-kan: Villa Argine, Musashi, SDK e 

Shogun. Si pensò allora ad un volantino istituzionale, realizzabile in economia utilizzando direttamente 

fotocopiando la matrice su della carta gialla. Le immagini del volantino sono tratte dai testi della Shorei-

kan, disegnati dal M° Toshio Tamano in persona, con alcuni contributi del M° Fabbroni. Il volantino poteva 

essere stampato al bisogno in occasione di eventi e dimostrazioni senza vincoli di numero. 

 



2001 entra la Shodan 

Nel 2001 la gestione Shodan subentra nella sede di via Monari ex Shogun sotto la direzione del M° Luca 

Canovi che da subito dimostra lavolontà di aprire il dojo a nuovi corsi di arti marziali purchèdotati di 

lignaggio esclusivo ed insegnanti riconosciuti.  

I corsi Shorei-kan vengono affidati  al M° Peter Fabbroni, ormai di casa, che propone il pacchetto completo 

Shorei-kan: Goju, Kobudo e Daruma Taiso. Il M° Cristian Morlini e altre cinture nere storiche di quarta 

generazione sono emerse da questo corso ancora in attività. Dalle dinamiche dei corsi è emerso come il 

Daruma Taiso potesse essere un bacino di proselitismo per il Karate e alcuni praticanti, ancora attivi, 

arrivarono dalla pratica di questa disciplina. Il corso alla Shodan assorbirà gli studenti del Musashi  dopo la 

decisione del M° Montanari di concentrarsi sulla sede di Villa Argine e, successivamente, di Zurco. 

Le arti marziali sono un settore di nicchia ed ogni titolare che non voglia girare tutti i guadagni dell’attività 

ai fornitori deve improvvisarsi elettricista, imbianchino, muratore… e anche grafico e video maker. Canovi 

non poteva immaginare quanto tempo avrebbe dedicato alla realizzazione di brochure ma si è distinto da 

subito con un volantino “avanzato” seppur realizzato in economia su carta gialla. A partire da un unico 

foglio A3 diviso a metà, opportunamente suddiviso da pieghe asimmetriche, il volantino permetteva di 

aprire pagine specifiche di ogni disciplina: un’idea che poteva fargli vincere un premio! Il pieghevole fu 

l’antesignano dei libricini che annualmente hanno descritto i corsi in essere nell’associazione. 

  

 



2002 + I libricini Shodan 

Dal 2002 la Shodan pubblica annualmente un libricino con la descrizione sommaria dei vari corsi e grande è 

l’impegno del M° Luca Canovi, direttore dell’asd, nella realizzazione di questi vademecum sia in termini di 

professionalità che di tempo, spesso senza la dovuta collaborazione di chi avrebbe più interesse al loro 

contenuto.  Negli anni tante discipline si sono avvicendate e i corsi Shorei-kan sono stati una costante sin 

dalla nascita dell’associazione. 

2001-2002 Goju-Ryu e Kobudo 

 

 

 
 

 
 

 

 

2002-2003 Torna il Daruma Taiso 

 

 

 

 

 

 

 



2005-2006 foto tratte da FestaRe e Samurai 

 

 

 
 
 

 

 
2017-2018 Ka + Ko + Autodifesa a go go 

 

 

 

 

 

2018-2019 torna il bianco 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



2000 + I corsi all’SDK 

L’SDK, fondata nel 1953, è la palestra di arti marziali con più anni di vita a Reggio Emilia. Ed è anche qui 

dove è iniziata la storia della Shorei-kan di Reggio Emilia con i citati corsi del M° Alvise Scarduelli. 

Successivamente fu il M° Armando Dalla Valle, uno dei più apprezzati tecnici nazionali, a tenere le redini del 

Kobudo presso questa asd.  

Pur avendo formato alcuni dei migliori tecnici nazionali del Kobudo e del Goju-Ryu, le lezioni all’SDK hanno 

sempre avuto un’affluenza limitata, ponendosi come corsi estremamente sofisticati per un’utenza di 

nicchia e già esperta nelle arti marziali. In parte questo è stato determinato dalla presenza del Karate 

Shotokan e dalla mancanza di una pubblicità specifica per il Goju-Ryu che è stato sempre praticato in modo 

riservato all’interno del corso di Kobudo. Non è mai stata fatta promozione autonoma in cui si spiegasse al 

pubblico che il corso del M° Dalla Valle proponeva il pacchetto completo costituito dal Goju, dal Kobudo e 

dal Daruma Taiso. 

La pubblicità SDK, inizialmente proposta in modo istituzionale e didascalico, si è evoluta sul concettuale 

facendo leva sul fascino dell’Oriente.  

L’esperienza SDK è la dimostrazione che, soprattutto oggi, il Kobudo è estremamente difficile da proporre 

in un corso autonomo.  

 

   

  

  



2003 Specialist  e SK-Defense 

Anche se non riguarda in senso stretto la pubblicità, riteniamo utile ricordare la collaborazione con 

l’agenzia di investigazioni Specialist-Spy del Cap. Enrico Malato con cui abbiamo condiviso per anni un 

progetto di formazione per operatori di sicurezza e delle forze dell’ordine.  

Da questo progetto è nata la bozza iniziale del sistema di difesa personale che proponiamo anche oggi. 

Sempre con Specialist ricordiamo anche la partecipazione a servizi di sicurezza e bodyguarding dei Maestri 

Fabbroni e Morlini per eventi, committenze esclusive per grandi gruppi (McDonald’s, Autogrill …) e VIP. 

Durante uno di questi servizi, grazie ad un’intuizione di Malato e Fabbroni in servizio insieme, è stato 

possibile salvare la vita di una cliente. 

E’ di quest’anno la creazione di un logo specifico per il programma di difesa personale elaborato chiamato 

SK-Defense anche se mai ufficializzato in attesa dell’ispirazione di un acronimo più appropriato. SK richiama 

alla scuola Shorei-kan ma anche a Street Karate: due associazioni che certamente onorano il background 

marziale dell’inventore del programma ma che non si prestano perfettamente a descrivere la portata del 

programma. Il logotipo è stato generato prendendo le iniziali della scritta Shorei-kan utilizzata nel sito e da 

allora utilizzato come “marchio di fabbrica” di altri prodotti marziali elaborati dal M° Fabbroni 

Del progetto facevano parte anche gadget, capi di abbigliamento e un libro di testo ancora da completare. 

 

    

    



2003 Zurco  

Nel 2003 il presidio Goju nella Bassa si sposta a Zurco presso il Circolo Arci Manzoni con ottime affluenze di 

atleti junior. Era ora possibile proporre foto dai nostri corsi e le immagini del volantino ripropongono scatti 

tratti dal dojo privato del M° Montanari, dai corsi regolari di Goju e Daruma e da uno degli stage nazionali 

organizzati con il M° Toshio Tamano nelle varie strutture della zona. Dall’esperienza Zurco sono emersi 

alcuni degli studenti di grado avanzato ancora in attività. 

 

 

  



2006 Libera il tuo potenziale! 

Nel 2006 il M°Fabbroni si presenta al mondo con un volantino autocelebrativo in cui esprime la sua filosofia 

e magistralmente realizzato, su sue indicazioni, dalla grafica Claudia Cavallieri con splendide foto di 

Giuseppe Lombardi, allora suoi colleghi. Viene per la prima volta  utilizzato il logo nuovo, creato dal M° 

Fabbroni che da allora accompagna ogni iniziativa SK, ed una veste grafica un po’camp che riprendeva il sito 

(in via preventiva battezzato shoreikan-budo ma successivamente definito in sk-budo) accogliendo per la 

prima volta il concetto della comuncazione coordinata. Il volantino è un riassunto grafico dei contenuti del 

sito, volutamente è stato mantenuto neutro per quanto riguarda la location in modo da poterlo proporre in 

città diverse come era ed è nelle intenzioni del suo proponente. 

  

Ecco alcuni dei punti che dovevano emergere: 

- Shorei-kan è “Scuola del Rispetto e delle Buone Maniere: una scuola olistica in cui corpo, mente e spirito sono sviluppate 

attraverso la pratica delle arti marziali e delle discipline per la salute 

- Grafica: il volantino doveva riprendere il tono accattivante delle pubblicità che apparivano nei giornalini degli anni ’70 con 

quegli annunci altisonanti tipo: “sconfiggi i tuoi avversari in 3 secondi” o “Impara il Kung Fu a casa tua” 

- Yin-Yang: il volantino doveva essere equilibrato nell’esprimere la parte maschile e femminile, fuoco e acqua, Go e Ju. Allo 

stesso modo i corsi devono far riequilibrare questi aspetti nel praticante, curando sia la parte tecnica e fisica che quella 

spirituale e culturale. Coerentemente si è voluto che donne e uomini fossero equamente rappresentati 

- Empowerment: nella visione del Fabbroni, la pratica deve servire come automiglioramento in tutti gli aspetti della vita. Lo 

sviluppo di un nuovo equilibrio e di una nuova consapevolezza si esprime in un immagine di se più potente percepibile 

all’esterno: l’uomo trino che ha compiuto la fusione tra mente, corpo e spirito 

- Le Vie antiche: il modello di vita moderno è fonte di frustrazione ed è fallimentare. Il legame con i principi della Natura e i 

valori del passato e la pratica delle Antiche Discipline possono far ritrovare l’equilibrio perduto 

- Il pacchetto Shorei-kan trasmette una pratica tradizionale ma soprattutto un metodo di lavoro applicabile ad esigenze 

variegate ed attuali.  

CURIOSITA’:  

- la frase “Stile quotidiano ed etica” è stata tratta dalla canzone “Ce n’è” degli OTR 

- La scritta Shorei-kan ci è stata letteralmente rubata da un produttore di pneumatici malese per il suo logo aziendale 

- L’immagine dei due Guardiani Nio è stata colta a Hong Kong durante un viaggio studio marziale del Fabbroni 


